
 

 

  

 

 

 

 

 

 

Egregio Signor Rudin, 
 
la presente in risposta all'interpellanza pervenuta il 12 maggio scorso, mediante la 
quale ci interpella in merito al tema in oggetto. 
 
Nel merito, riteniamo utile precisare che le interpellanze possono riguardare tutti gli 
ambiti di interesse comunale sottoposti alla sorveglianza dell’autorità legislativa. 
Restano invece esclusi i temi per i quali la competenza decisionale è esplicitamente 
attribuita al Municipio da normative speciali, e la cui sorveglianza compete ad altre 
autorità (art. 66 LOC e art. 14 RALOC). 
Nel caso specifico, riteniamo che le questioni da lei sollevate ricadano in 
quest’ultima fattispecie. 
 
La ringraziamo comunque per aver voluto condividere le questioni e riflessioni 
esposte. L’Esecutivo rileva che anche e proprio negli allegati da lei citati si sottolinea 
come: ..." alcune derrate alimentari locali presentarono e presentano livelli di 
radioattività leggermente superiori alla media svizzera (sottolineiamo che si tratta di 
tenori di contaminazione residuale non preoccupanti per la salute)...". 
Alla luce di tali elementi, non condividiamo le sue preoccupazioni. 
 
Se lo ritenesse comunque necessario, la invitiamo a voler formulare le sue 
perplessità direttamente all’Ufficio competente. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
Per il Municipio 
 
Francesco Canonica, Sindaco   Avv. Alain Bianchi, Segretario 

 

Tesserete, 3 giugno 2025 
Ris. mun. n° 561 del 02.06.2025 

 

Risposta all’interpellanza di Marco Rudin denominata: “Chernobyl, un fondo 
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